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La	vita	
Pier	Paolo	Pasolini	 nasce	 a	Bolo-

gna,	 il	 5	marzo	1922,	 in	una	 famiglia	
borghese.	Il	suo	percorso	di	vita	è	se-
gnato	da	eventi	personali	e	storici	che	
ne	influenzano	profondamente	l’opera	
letteraria	 e	 cinematografica.	 Dopo	 la	
Seconda	 guerra	 mondiale,	 Pasolini	
vive	un	periodo	di	difficoltà	economi-
che	e	sociali,	che	lo	portano	ad	avvici-
narsi	alle	classi	subalterne,	con	le	quali	
stabilisce	 un	 rapporto	 di	 empatia	 e	
condivisione.	 La	 sua	 giovinezza	 è	 ca-
ratterizzata	 da	 esperienze	 familiari	
complesse:	il	padre,	carabiniere,	viene	
trasferito	più	volte,	mentre	la	madre	si	
separa	dal	marito,	 causando	 in	Paso-
lini	un	senso	di	disorientamento.	Dopo	
la	 guerra,	 studia	 Lettere	 e	 Filosofia	
all’Università	di	Bologna,	dove	matura	
una	 forte	 passione	per	 la	 letteratura,	
ma	anche	un	interesse	per	la	politica.	
Pasolini	si	avvicina	al	comunismo,	un	
orientamento	 che	 avrebbe	 segnato	 il	
suo	pensiero	e	la	sua	attività	creativa,	
ma	 non	 senza	 contraddizioni.	 	 Nel	
1950,	si	trasferisce	a	Roma,	dove	inizia	

a	insegnare	nelle	scuole	e	a	fare	espe-
rienza	 nelle	 periferie.	 Proprio	 questa	
Roma	popolare,	con	i	suoi	contrasti	so-
ciali	 e	 culturali,	 diventa	uno	dei	 temi	
centrali	della	sua	produzione.	Lo	scrit-
tore	 bolognese	 sperimenta	 anche	
esperienze	da	regista,	diventando	uno	
dei	più	importanti	cineasti	italiani,	con	
opere	 che	 spaziano	 dalla	 critica	 so-
ciale	 alla	 rilettura	 dei	miti	 classici.	 Il	
salto	alla	notorietà	per	Pasolini	arriva	
come	poeta	e	narratore.	 Il	 suo	primo	
romanzo,	Ragazzi	di	vita	 (1955),	 rac-
conta	 la	 vita	 dei	 giovani	 emarginati	
nelle	 periferie	 romane	 e	 segna	 il	 suo	
impegno	 a	 raccontare	 le	 verità	 sco-
mode	 della	 società	 italiana.	 In	
quest’opera,	Pasolini	denuncia	le	ipo-
crisie	 della	 società	 borghese,	 met-
tendo	in	luce	la	vita	di	chi	vive	ai	mar-
gini	della	 legalità.	 Il	 romanzo	diventa	
subito	oggetto	di	controversia	e	Paso-
lini	si	trova	al	centro	di	un	acceso	di-
battito	 pubblico.	 La	 sua	 vita	 si	 con-
clude	 tragicamente	 il	 2	 novembre	
1975,	 quando	 viene	 assassinato	 nei	
pressi	 di	 Ostia,	 in	 circostanze	 ancora	
oscure	 e	 che	 continuano	 a	 suscitare	
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polemiche	 e	 indagini.	 La	 sua	 morte,	
brutalmente	 violenta,	 rimane	 un	 mi-
stero,	designando	 la	 fine	di	una	delle	
figure	più	controverse	e	complesse	del	
panorama	culturale	italiano	del	Nove-
cento.	

	
Il	percorso	letterario	
Pasolini	 inizia	 la	 sua	carriera	 let-

teraria	 negli	 anni	 Cinquanta,	 con	 un	
primo	libro	di	poesie	intitolato	Poesie	
a	Casarsa	(1942-1943),	scritto	in	friu-
lano,	la	lingua	della	sua	terra	d’origine.	
Questo	lavoro	iniziale	testimonia	l’in-
tensa	ricerca	di	una	lingua	poetica	ca-
pace	 di	 rispondere	 alle	 necessità	 di	
espressione	di	un	mondo	contadino	e	
proletario,	un	 linguaggio	che	Pasolini	
scelse	come	simbolo	di	resistenza	cul-
turale	e	sociale.	Negli	anni	successivi,	
la	 sua	 produzione	 letteraria	 si	 arric-
chisce	di	romanzi,	racconti	e	saggi.	Tra	
le	 opere	 più	 significative,	 spiccano	 il	
romanzo	 Ragazzi	 di	 vita	 (1955)	 e	 il	
successivo	 Una	 vita	 violenta	 (1959),	
che	raccontano	la	realtà	delle	periferie	
romane,	mettendone	 in	 luce	dramma	
sociale	ed	emarginazione.	Con	queste	
opere,	Pasolini	emerge	come	uno	degli	
autori	 più	 acuti	 nella	 rappresenta-
zione	della	povertà	urbana	e	della	crisi	
morale	 e	politica	dell’Italia	del	dopo-
guerra.	 La	 sua	 scrittura	 è	 caratteriz-
zata	 da	 una	 lingua	 cruda,	 dai	 toni	
spesso	violenti,	che	non	ha	paura	di	af-
frontare	 temi	scomodi	come	 la	ses-
sualità,	 la	religione	e	 la	politica.	Al	
fianco	del	dialetto,	Pasolini	utilizza	an-
che	l’italiano,	ma	non	in	modo	conven-
zionale.	 Il	 suo	 italiano	 è	 spesso	 un	

italiano	 colloquiale	 e	 scorrevole,	 lon-
tano	dalla	formalità	della	lingua	lette-
raria	tradizionale.	

Sin	 dalle	 sue	 prime	 opere,	 come	
Ragazzi	 di	 vita,	 egli	 cerca	 di	 rappre-
sentare	 la	 lingua	 della	 strada,	 quella	
parlata	 dai	 giovani,	 dagli	 emarginati,	
dai	 diseredati.	 È	un	 italiano	 che	 ri-
flette	 la	 miseria	 e	 la	 marginalità,	
lontano	dalla	 lingua	dell’élite,	ma	an-
che	 dalla	 lingua	 accademica	 e	 dalla	
“bella	 lingua”	 della	 tradizione.	 	 Negli	
anni	Sessanta,	Pasolini	si	avvicina	an-
che	 al	 saggio	 critico	 e	 alla	 riflessione	
teorica.	Il	suo	approccio	al	marxismo	e	
la	sua	critica	alla	modernità,	intesa	
come	 omologazione	 dei	 costumi	 e	
sfruttamento	 capitalistico,	 lo	 portano	
a	una	riflessione	sul	cinema,	sulla	let-
teratura	 e	 sulla	 società.	 Opere	 come	
Scritti	 corsari	 (1975)	 testimoniano	 il	
suo	impegno	politico	e	culturale,	sem-
pre	pronto	a	denunciare	le	ingiustizie	
sociali,	ma	 anche	 a	 interrogarsi	 sulle	
contraddizioni	 del	mondo	 contempo-
raneo.	Pasolini	è	 considerato,	 inoltre,	
un	 innovatore	 nel	 campo	 del	 teatro,	
della	 poesia	 e	 del	 cinema,	 operando	
sempre	con	uno	spirito	di	critica	radi-
cale	e	con	una	forte	visione	estetica.	I	
suoi	 scritti	 e	 i	 suoi	 film	 rivelano	 la	
complessità	del	 suo	pensiero	e	 il	 suo	
impegno,	con	un	linguaggio	che	unisce	
la	letteratura,	la	filosofia	e	l’estetica	vi-
siva.	 Il	 suo	 esordio	 come	 regista	 av-
viene	 con	 Accattone	 (1961),	 un	 film	
che	racconta	la	vita	di	un	piccolo	delin-
quente	 romano.	 La	 sua	 estetica	 cine-
matografica	 si	 distingue	 per	 il	 reali-
smo	 crudo,	 ma	 anche	 per	 una	
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profondità	 psicologica	 che	 lo	 rende	
unico	 nel	 panorama	 cinematografico	
italiano	e	internazionale.	

Altri	 suoi	 celebri	 film	 includono	
Mamma	 Roma	 (1962),	 Il	 Vangelo	 se-
condo	Matteo	(1964),	Teorema	(1968)	
e	 Salò	 o	 le	 120	 giornate	 di	 Sodoma	
(1975);	 quest’ultimo	particolarmente	
controverso	 per	 la	 sua	 rappresenta-
zione	 esplicita	 della	 violenza	 e	 della	
corruzione.	 Il	 percorso	 letterario	 di	
Pasolini	 non	 è	 stato	 solo	 un’analisi	
acuta	 della	 realtà	 italiana	 del	 Nove-
cento,	 ma	 un	 tentativo	 di	 compren-
dere	e	affrontare	le	contraddizioni	di	
un	mondo	in	continua	e	rapida	tra-
sformazione.	Le	sue	opere,	dalle	poe-
sie	ai	romanzi,	dai	film	agli	articoli	di	
giornale,	 sono	 un	 caleidoscopio	 di	
temi	che	spaziano	dalla	critica	sociale	
all’erotismo,	dalla	riflessione	filosofica	
alla	 lotta	 politica.	 Pasolini	 è	 stato	 un	
poeta	della	disillusione	e	della	prote-
sta,	ma	 anche	 un	profondo	 analista	
della	 condizione	 umana,	 capace	 di	
interrogare	 le	 verità	 del	 suo	 tempo	
con	una	perspicacia	che	ancora	oggi	ri-
suona.	La	sua	eredità	è	stata	ed	è	tut-
tora	 fondamentale	 per	 comprendere	
le	sfide	culturali	e	politiche	del	nostro	
tempo.	

	
La	critica	
La	figura	di	Pasolini	è	stata	al	cen-

tro	 di	 molte	 discussioni	 critiche	 e	
interpretazioni	divergenti.	Da	un	lato,	
è	 stato	 visto	 come	 un	 intellettuale	
impegnato,	 capace	 di	 leggere	 la	 so-
cietà	e	la	cultura	con	un	occhio	critico	
e	sensibile	ai	cambiamenti	 in	atto.	La	

sua	visione	della	modernità	è	ambiva-
lente:	da	un	lato,	esprime	una	critica	
radicale	della	 società	dei	 consumi,	
della	 televisione	 e	 della	 progressiva	
omologazione	culturale;	dall’altro,	egli	
non	 rinuncia	 mai	 a	 una	 dimensione	
ideale	 e	 simbolica,	 legata	 al	 passato,	
alla	tradizione	e	alla	sacralità	della	
vita.	Pasolini	è	stato	anche	un	autore	
contestato	 da	 una	 parte	 della	 critica	
ufficiale,	 soprattutto	 per	 il	 suo	 atteg-
giamento	 iconoclasta	 verso	 la	 reli-
gione,	 la	 politica	 e	 la	 cultura	 domi-
nante.	 La	 sua	 visione	 del	 mondo	 è	
complessa,	 polarizzata	 tra	 il	 bisogno	
di	redenzione	e	la	consapevolezza	del	
dramma	 esistenziale	 che	 affliggeva	
l’uomo	moderno.	

Un	altro	 aspetto	 centrale	del	 suo	
pensiero	 è	 la	 visione	 del	 corpo	 e	
dell’erotismo,	affrontata	con	una	pro-
fondità	e	una	lucidità	straordinarie.	Il	
suo	pensiero	 sull’eros	è	 strettamente	
legato	 al	 concetto	 di	 liberazione	 e	 di	
lotta	 contro	 le	 convenzioni	 bor-
ghesi.	La	sua	sessualità	e	la	sua	rifles-
sione	 sul	 corpo	 diventano	 una	 parte	
fondamentale	della	sua	critica	alla	so-
cietà	e	alla	cultura.	La	sua	concezione	
dell’eros	non	è	mai	ridotta	a	una	mera	
ricerca	 del	 piacere,	 ma	 è	 sempre	 in-
trinsecamente	 legata	 a	 una	 rifles-
sione	 sull’identità,	 sulla	 libertà	 e	
sull’oppressione.	 In	 opere	 come	Teo-
rema	(1968),	Pasolini	tratta	l’erotismo	
come	una	 forza	 che	può	 travolgere	 e	
trasformare	 le	 persone,	 mettendo	 in	
luce	la	frattura	tra	l’intimità	e	il	con-
testo	sociale,	 la	difficoltà	di	 comuni-
care	 e	 di	 realizzare	 se	 stessi	 in	 un	
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mondo	 dominato	 da	 regole	 imposte.	
La	 sua	 omosessualità	 diventa	 per	 lui	
una	 forma	 di	 resistenza	 alle	 conven-
zioni	 borghesi,	 ma	 anche	 una	 rifles-
sione	sull’incomunicabilità	e	sul	de-
siderio.	 Nel	 campo	 della	 letteratura,	
lo	scrittore	si	distingue	per	la	sua	ca-
pacità	di	mescolare	tradizione	e	inno-
vazione,	 utilizzando	 la	 lingua	 come	
strumento	di	 lotta	contro	 la	degrada-
zione	della	cultura.	L’autore	è	conside-
rato	 anche	 un	 precursore	 delle	 ri-
flessioni	 sulla	 globalizzazione	 e	
sulla	 mercificazione	 della	 cultura,	
temi	che	oggi	sono	al	centro	del	dibat-
tito	culturale.	

La	sua	opera	ha	influenzato	gene-
razioni	di	scrittori,	registi	e	pensatori,	
dalla	letteratura	italiana	contempora-
nea	alla	filosofia.	Pier	Paolo	Pasolini	è	
una	delle	figure	più	complesse	e	pro-
vocatorie	della	cultura	italiana	del	No-
vecento.	 La	 sua	 opera,	 caratterizzata	
dalla	fusione	tra	letteratura,	cinema	
e	impegno	politico,	continua	a	essere	
oggetto	di	 studio	 e	 riflessione.	Ha	 la-
sciato	una	visione	del	mondo	intrisa	di	
dolore,	ma	anche	di	speranza,	una	vi-
sione	che	sfida	le	convenzioni	e	solle-
cita	una	lettura	critica	della	società.	La	
sua	capacità	di	scomporre	e	analizzare	
la	realtà,	sempre	in	un	linguaggio	fre-
sco	 e	 innovativo,	 lo	 rende	 uno	 dei	
grandi	maestri	della	 letteratura	e	del	
cinema	contemporanei.	
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